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Parrocchia S.Rita – Villaricca                                                                                 Giovedì 18/8//05



«Voi chi dite che io sia?».
G. Conoscere qualcuno significa conoscere il suo nome, sapere chi è, cosa fa. Ogni incontro diventa occasione di fare conoscenza, di conoscersi meglio o anche di riconoscersi. Questo momento di Adorazione è un'occasione d'incontro col Signore. Egli ci ripeterà la domanda posta un giorno a Pietro:
(S) «Voi chi dite che io sia?».
Ascoltare attentamente la sua Parola significa già disporci a rispondergli.

G. Nel nome del Padre , del Figlio e dello Spirito Santo.     T. Amen

Canto

G. Ad una svolta del suo ministero, Gesù fa il punto con gli Apostoli di quel che s'è capito della sua persona e della sua opera. La fede, il rapporto con Gesù, non è questione di cultura, ma di compromissione personale, di convinzioni che determinano una vita. In questo senso la domanda oggi è girata a noi. Il modello propostoci è Pietro: 
(S)  Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 16,13-20)
In quel tempo, essendo giunto Gesù nella regione di Cesarea di Filippo, chiese ai suoi discepoli:
 “La gente chi dice che sia il Figlio dell’uomo?”. 
Risposero: “Alcuni Giovanni il Battista, altri Elia, altri Geremia o qualcuno dei profeti”. 
Disse loro: “Voi chi dite che io sia?. Rispose Simon Pietro: “Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente”. 
E Gesù: “Beato te, Simone figlio di Giona, perché né la carne né il sangue te l’hanno rivelato,
 ma il Padre mio che sta nei cieli. E io ti dico: Tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa 
e le porte degli inferi non prevarranno contro di essa. A te darò le chiavi del regno dei cieli, e tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli”. 
Allora ordinò ai discepoli di non dire ad alcuno che egli era il Cristo.
Parola del Signore

Davanti a Gesù Eucarestia
Durante la preghiera a Gesù Eucaristia ci metteremo in ginocchio. Stare inginocchiati ci fa ricordare

che siamo davanti al Signore e lo riconosciamo come l'Unico della nostra vita

(S) Chi sei per me Gesù? 
Un'idea, un valore, una teoria, un'ideale per la mia rivoluzione? 
Uno potente da seguire in vista di una sistemazione? 
Uno che parla bene e affascina, un'eloquente oratore? Un fantasma? 
Uno che promette sogni ed illusioni, uno che plagia, un ammaliatore? 
Un taumaturgo da farsi amico per risolvere i problemi della vita, per non morire? 
Chi sei per me Gesù?
Tutti

Tu sei, Signore, l'invisibile mistero eterno che si è fatto carne e sangue
perché io ti vedessi e ti toccassi con le mie mani d'uomo.

Tu sei l'amore pulito ed assoluto, da tutti cercato, desiderato, invocato.

Tu sei colui che spande, attraverso la natura creata, la tua bellezza e il tuo profumo.

Tu sei colui che è riflesso negli occhi e nella gioia di tutti i bambini.

Tu sei colui che, seduto sull'albero lungo la strada, osservi rimproverando
la nostra frenetica corsa al sorpasso.

Tu sei colui che associa il nostro dolore al tuo Calvario per completare l'opera della redenzione.

Tu sei il fuoco da cui nascono le scintille della nostra fede e che, innalzandosi,
rendono bella e luminosa anche la notte più oscura. Amen.

(Averardo Dini)
Adorazione silenziosa

G. Ci sono domande che, fatte a bruciapelo, toccano le verità più profonde, creano imbarazzo perché chiedono una risposta che esige di scavare nel fondo della coscienza là dove ha sede la verità.

1L "Gesù chiese ai suoi discepoli: 
(S) "Voi chi dite che io sia?"
Rispose Simon Pietro: 
(S) "Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente".
Facesse oggi la stessa domanda a me, a chi dice di essere di Cristo, ossia cristiano: 
(S) "Ma per te chi sono?"

Cosa risponderei? Nessuno deve dare su Cristo risposte per sentito dire, nessuno deve accontentarsi di parole d'altri. Il discepolato nasce con la risposta personale a questa domanda. E questa è una domanda da amare, da vivere, da sentire come eco che riempie i silenzi dell'anima. È Parola di Dio, e mi provoca, mi apre, mi scuote, mi rimette in cammino. Solo se ami la domanda la risposta comincerà a sorgere in te, vera. Questa domanda dice che Cristo non è ovvio, che la fede è nuova ogni giorno. Il Vangelo ti costringe a non accettare nulla come scontato o risaputo: né il bene né il male, né la vita né la morte, né l'uomo né Dio. 
(S) Questa domanda dice che la risposta vera è solo tua. 
Tu, con il tuo cuore, la tua forza, la tua esperienza, il tuo peccato, tu, cosa dici di Dio?

E qui non servono studi o letture, libri o formule di catechismo, ciascuno che sia uscito dalle mani di Dio, dissetato alle fonti di Dio, ciascuno caduto e risorto, deve dare la risposta. Nella Bibbia ci sono mille nomi di Dio, ma l'ultimo nome, il nome segreto, quello più importante, quello che è rivelato al singolo e che nessun altro conosce, quello che solo tu puoi pronunciare, il nome che gli dà il tuo amore, il tuo segreto tra te e l'Amato, il tuo sapore di Dio, che ti viene dall'averlo sentito, assaporato, in qualche modo sfiorato con le dita dell'anima, è questa la tua risposta. Un giorno verrà, come dono, come venne per Pietro; verrà come luce breve ma che incide nel cuore solchi dolci e brucianti, indelebili. Allora mi sentirò come Simone: beato te! felice di Dio! Allora sarò come Pietro, roccia e chiave che apre ad altri le porte belle di Dio. 
(S) Tu, chi dici che io sia? Ma dire non basta, è facile essere specialisti di parole. 
La vita non è ciò che si dice della vita, ma ciò che si vive della vita. 
E di Gesù Cristo non conta ciò che dico di Lui, ma ciò che vivo di Lui:
 non chi dice Signore, Signore! entrerà nel Regno... (Mt. 7,21) .

Il cristianesimo non è né una dottrina, né una morale, ma è il mio rapporto con Gesù, il mio Signore e il mio Dio, che cerco di amare come lui mi ama. E neppure so se mai un giorno ci riuscirò, ma tutta la mia vita sarà provarci, e poi provarci ancora.

(S) "O Cristo, nostro unico mediatore, tu ci sei necessario, per venire in comunione con Dio Padre,
 per diventare con te, che sei Figlio unico e Signore nostro, suoi figli adottivi. 

Tutti

Tu ci sei necessario, o solo e vero maestro delle verità recondite della vita, 
per conoscere il nostro essere e il nostro destino e la via per conseguirLo. 
Tu ci sei necessario, o Redentore nostro, per scoprire la nostra miseria e per guarirla; per avere il concetto del bene e del male e la Speranza della santità, per deplorare i nostri peccati è averne il perdono. 
Tu ci sei necessario, o fratello primogenito del genere umano, per ritrovare le ragioni vere della fraternità fra gli uomini, i fondamenti della giustizia, i tesori della carità, il bene sommo della pace. 
Tu ci sei necessario, o grande paziente dei nostri dolori,
 per conoscere il senso della sofferenza e per dare ad essa un valore di espiazione e di redenzione. 
Tu ci sei necessario, o Cristo, vincitore della morte, per liberarci dalla disperazione
 e dalla negazione e per avere certezze che non tradiscono in eterno. 
Tu ci sei necessario, o Cristo, o Signore, o Dio-con-noi, per imparare l'amore vero e per camminare nella gioia e nella forza della carità, lungo il cammino della nostra via faticosa
 fino all'incontro finale con te amato, con te benedetto nei secoli" 
(Paolo VI, discorso 10 febbraio 1971). 

Canto
G.  "Tu sei il Cristo..., Tu sei Pietro". Alla professione di fede consegue una consegna, una missione.

(S)  "E io ti dico: Tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa
 e le porte degli inferi non prevarranno contro di essa".
2L Cambiare un nome è affidare un compito: Simone diviene pietra sulla quale Cristo costruisce la sua Chiesa. Più precisamente: su quella fede dichiarata da Pietro sarà fondata la Chiesa, e lui ne sarà il custode e il sostegno. Un giorno Gesù glielo dichiarerà esplicitamente: 
(S) "Simone, Simone, ecco satana vi ha cercato per vagliarvi come il grano; ma io ho pregato per te, 
che non venga meno la tua fede; e tu, una volta ravveduto, conferma i tuoi fratelli" (Lc 22,31-32).
Sarà la forza della grazia, capace anche di recuperare debolezze e tradimenti umani, a rendere la Chiesa imperitura, più forte della morte e del male. A Pietro sono consegnate le chiavi del Regno: 
(S) "A te darò le chiavi del regno dei cieli, e tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato nei cieli, 
e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli".
E' l'affidamento di un incarico con responsabilità e poteri. Pietro guida la Chiesa a nome di Cristo e ha l'autorità di garantire i confini della verità rivelata quale interprete autorizzato del pensiero di Gesù, sia in campo dottrinale sia in quello morale. San Cipriano diceva: 
(S) "Non può avere Dio per Padre chi non ha la Chiesa per madre".
La nostra fede in Cristo si esplicita anche in una appartenenza concreta alla Chiesa da lui fondata e affidata a Pietro con gli apostoli. Noi professiamo nel "Credo": credo la Chiesa "apostolica", la Chiesa del Papa e dei Vescovi quale diretta e mai interrotta continuità che ci lega a Cristo. Non sono le esperienze personali che ci collegano a Cristo, né clubs o sette religiose, né caldi ambiti di esperienze spirituali, ma solo la nostra comunione di cuore e di vita con quegli intermediari autorizzati che Cristo ha scelto e posto a capo della sua Chiesa. La Chiesa locale in concreto è l'ambito della nostra crescita e verifica: indicazione sottolineata fortemente dal Concilio. Per cui si potrebbe tradurre il detto di san Cipriano: 
(S) "Chi non ama e vive nella e per la Diocesi e la parrocchia,
 non s'illuda di credersi un bravo cristiano".

Un giorno Gesù, sulla riva del lago, chiese per tre volte a Pietro: 
(S) "Simone di Giovanni, mi vuoi bene tu più di costoro? 
Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene. - Pasci le mie pecorelle" (Gv 21,15-17).
Non ha esigito altro per farlo capo: "Se mi ami... pasci"! Nonostante le sue debolezze e i suoi limiti. 
Proprio questo dobbiamo esigere dai nostri preti: che siano sempre totalitari testimoni dell'amore di Cristo e della sua Chiesa. Il resto è secondario. Per criticarli troveremo sempre materia. Preghiamo invece per loro e aiutiamoli!

Tutti
O Dio, che distribuisci i tuoi doni per l'edificazione della tua Chiesa e la salvezza del mondo,
 manda il tuo Spirito di unità di amore e di fortezza, su quanti hanno scelto di rispondere alla tua chiamata. Siano essi fedeli a questa vocazione e la realizzino in pienezza per essere nel mondo
 segni viventi dell'uomo nuovo, liberi dal denaro, dal potere, dal piacere.
 Guida i loro passi con la tua destra e sostienili con la potenza della tua grazia,
 perché non vengano meno sotto il peso della fatiche apostoliche. 
Risuoni nelle loro parole la voce di Cristo e quanti li ascolteranno siano attirati all'obbedienza del Vangelo.
 Infondi nei loro cuori il tuo Santo Spirito, perché, fatti tutto a tutti, conducano a te, o Padre,
 una moltitudini di figli che nella santa Chiesa ti lodino senza fine.
 Concedi al nostro parroco di compiere degnamente il servizio che gli hai affidato;

preceda con la parola e con l'esempio, sulla via del Vangelo, la comunità parrocchiale;

sia perseverante nel servire la tua volontà e nella vita e nella missione pastorale

cerchi sempre e unicamente la tua gloria. Per Cristo nostro Signore. Amen
Canto
Preghiere spontanee

Padre nostro

G. Gesù questa sera ha lanciato una sfida a ognuno di noi, direttamente e personalmente: “Tu, chi dici che io sia?”. Gesù vuole la nostra risposta personale. Dobbiamo prendere posizione personalmente nei suoi confronti. 
È quello che succede con l’atto di fede. La nostra risposta possa essere quella di Pietro: “Tu sei il Cristo, il figlio del Dio vivente”. La nostra risposta possa essere quella della Chiesa, che fu fondata da Cristo su Pietro come su una pietra, affinché il “credo” diventasse un “crediamo”: Crediamo in Dio, Padre onnipotente..., in un solo Signore Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio..., per opera dello Spirito Santo... incarnato nel seno della Vergine Maria.

(S) Chi è Gesù per te, caro amico o amica? Se sei quì non è per caso: hai qualcosa dentro che non sai spiegarti, hai una sete di fede e di verità da soddisfare. Sennò non staresti qua. 
Poniti la domanda e rispondi sinceramente: non preoccuparti di farlo subito e prenditi il tempo che credi. Perché non è una questione di tempo, ma di sostanza. 
Nella fede, Pietro dice: tu sei il Cristo! E Gesù gli dice che è stato il Padre a rivelarglielo! 
Solo chi incontra Cristo può veramente cambiare vita. 
Se incontri il Cristo nella tua vita, nessuno e niente te lo possono togliere.
 La tua vita prende un colore diverso. Non ti sentirai obbligato a pregare e ad andare a messa alla domenica, perché lo vorrai tu. Hai incontrato Gesù Cristo, e non vuoi più abbandonarlo. 
Chi è per te il Cristo? Non per la gente: ma per te!!! 
Lascia perdere gli altri: rispondi tu! E sarai felice! 
Veramente felice! Immensamente felice! 
GIURO CHE È COSI'. 
(d.Nazareno Galullo)
Tutti
A te voglio venire, Signore; ti chiedo i mezzi per arrivarci.
Insegnami quindi  a cercarti; liberami dall'errore e nella mia ricerca concedimi
di non incontrare nient'altro che te.
Non desidero nient'altro che te: concedimi di trovarti, Signore.
Se in me trovi qualche desiderio superfluo, purificami; fa che io veda.
Io voglio soltanto invocare la tua misericordia sovrana perché tu mi pieghi interamente verso di te,
perché nulla ostacoli gli sforzi che compio per venire a te.
Amen.

Canto
Fine

G= guida   S= solista  L= lettore  T= tutti





Adorazione Eucaristica








"Venite voi tutti che siete affaticati 


e oppressi e io vi ristorerò".


"Venite in disparte in un luogo solitario 


e riposatevi un poco"
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